          SVILUPPARE LE COMPETENZE INDIVIDUALI

Normativa di riferimento:

· LEGGE n° 169 30 ottobre 2008, art.3;

· DPR n° 122 - 22 giugno 2009 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia”;

· Indicazioni Nazionali 2012;

· Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali” 

· C:M: n°8 – 6 marzo 2013, Indicazioni operative;

· LEGGE n. 107 - 13 luglio 2015 “La buona scuola” 
· Decreto legislativo n. 62 - 13 aprile 2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel Primo Ciclo ed Esami di Stato”;

· D.M. 741 – 3 ottobre 2017 “Esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo di Istruzione”;

· D.M. 742 – 3 ottobre 2017 “Finalità della certificazione della Competenze; 
· Nota MIUR prot. 1865 - 10 ottobre 2017 “Indicazione in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuola del Primo Ciclo di Istruzione”;

· MIUR prot.312 - 9 settembre 2018 “Linee guida - Certificato delle Competenze” 
· Indicazioni nazionali e nuovi scenari - MIUR 22.02.2018  
PRINCIPI DELLA VALUTAZIONE
La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. (Art. 1, Decreto Legislativo 13/04/2017 n.62)
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. (Indicazioni Nazionali).
IMPEGNO DEL COLLEGIO DOCENTI

Il Collegio dei Docenti si impegna a:

· promuovere negli alunni la conoscenza di sé, delle proprie potenzialità e difficoltà ed esplicitare i criteri di valutazione utilizzati, affinché essi divengano sempre più consapevoli dei propri cambiamenti. L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, si impegna ad attivare specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. La valutazione va vista nella sua identità dell’essere strumento e mai fine; 
raggiunge il proprio scopo solo se chi valuta e chi è valutato conoscono, condividono e accettano i criteri di valutazione adottati
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· migliorare i processi di insegnamento-apprendimento con proposte didattiche e richieste che devono adeguarsi ai modi, ai tempi e ai ritmi di apprendimento individuali e del gruppo classe. La valutazione è globale, non riguarda solo i progressi compiuti dall’alunno nell’area cognitiva, cioè nell’acquisizione degli apprendimenti programmati e corrispondenti ai traguardi, ma documenta anche il processo di maturazione e l’evoluzione della personalità verso livelli crescenti di autonomia e responsabilizzazione.  
· assicurare agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone con costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni (Indicazioni Nazionali).
VALUTARE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. 

In particolare, i docenti si propongono di verificare l’efficacia della loro azione didattica e il raggiungimento degli obiettivi programmati tenendo conto:

· della evoluzione della personalità degli alunni;

· della maturazione complessiva rispetto alla situazione di partenza;

· dello sviluppo delle competenze;

· dell’interesse e della partecipazione alla vita della scuola;

· della necessità di una comunicazione partecipe degli alunni;

· della corrispondenza  alle  attività  effettivamente  svolte  secondo  la programmazione educativa e didattica. 

La  valutazione  globale  dei  livelli  di  sviluppo,  che  costituisce  una  delle  variabili 

dell’adeguatezza del processo educativo, prevede:

· un  momento  iniziale,  volto  a  delineare  un  quadro  delle  capacità  con  cui  il

bambino accede  alla scuola dell’infanzia;

· momenti  interni  al  processo  didattico,  che  consentono  di  aggiustare  e  

personalizzare  le proposte educative ed i percorsi di apprendimento;

· bilanci  finali  per  la  verifica  degli  esiti  formativi,  della  qualità  dell’attività

educativa  e didattica e del significato globale dell’esperienza scolastica.

Le  modalità  di  verifica  dei  livelli  di  sviluppo  e  di  apprendimento  degli  alunni  fanno riferimento:

· alle osservazioni sistematiche compiute dagli insegnanti di classe e di sezione;

· alle  prove  oggettive:  elaborati,  esercitazioni  e  lavori  effettuati  in  ragione 

degli  obiettivi previsti dalla programmazione.

Gli  insegnanti  inoltre  condividono  i  livelli  di  sviluppo  e  di  apprendimento  degli  alunni attraverso:

- incontri periodici di verifica tra gli insegnanti nei quali si valuta l’andamento 

complessivo dell’azione  didattica  e,  ove  necessario,  si introducono  opportuni 

 interventi  di miglioramento dell’attività scolastica;

- colloqui e confronti tra insegnanti e genitori.

    Per  la  Scuola  dell’Infanzia,  gli  insegnanti  valutano attraverso  la 

documentazione delle attività svolte dai bambini. Gli eventi più significativi vissuti all’interno della scuola vengono documentati e conservati al fine di farne memoria  e renderne partecipi i genitori.

Inoltre, per i bambini dell’ultimo anno, le insegnanti della scuola dell’infanzia compilano la “scheda di osservazione del percorso educativo e didattico” ed effettuano la “prova Pacchetto segni e disegni” che accompagnano il bambino al passaggio alla scuola primaria.
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VALUTARE NELLA SCUOLA Primaria e secondaria di 1°
CHE COSA VALUTIAMO
Sono oggetto di valutazione da parte del team/consiglio di classe: 
· gli apprendimenti disciplinari e trasversali codificati dal PTOF sulla base delle Indicazioni Nazionali;
· il comportamento dell’alunno: rispetto delle regole condivise, rispetto degli spazi e delle strutture scolastiche, rispetto di sé e degli altri, partecipazione alle attività formative, collaborazione; 
· le Competenze di cittadinanza per l’apprendimento permanente (avendo individuato nel percorso verticale del 1° ciclo gli obiettivi essenziali di apprendimento irrinunciabili per il progetto di vita e il percorso di apprendimento continuo)
· le attività svolte da tutto il team/Consiglio di Classe nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione” 
LE FASI DELLA VALUTAZIONE

L’osservazione di quanto l’alunno apprende viene svolta mediante prove misurabili, osservazioni secondo criteri concordati e compiti di realtà. 
Ciò prevede varie fasi: 

· accertamento della situazione di partenza, per conoscere le caratteristiche personali di ogni alunno e poter, quindi, programmare un percorso che adegui gli obiettivi generali alle reali possibilità e ai ritmi dell’alunno; 
· somministrazione di verifiche periodiche stabilite da ogni insegnante secondo le esigenze delle unità di lavoro: prove scritte, orali, pratiche, discussioni, questionari, test, prove grafiche;
· riflessione ed autovalutazione da parte dell’alunno sui percorsi di apprendimento intrapresi e dei risultati raggiunti.
Il giudizio relativo al processo educativo e di apprendimento viene espresso attraverso la valutazione intermedia (primo quadrimestre) e finale degli apprendimenti e del comportamento degli alunni, e non è la media aritmetica delle singole prove disciplinari, ma si avvale dei seguenti indicatori:
· situazione di partenza;
· possesso di competenze, conoscenze e abilità;
· acquisizione di un metodo di studio funzionale all’apprendimento ed alla rielaborazione critica; 

· partecipazione alla vita scolastica;

· rapporti con i compagni e con i docenti;
· rispetto delle norme scolastiche e dell’ambiente.

MODALITA’ DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
L’accertamento degli apprendimenti disciplinari si effettua mediante verifiche in itinere nel corso dell’attività didattica e verifiche sommative a conclusione di ogni percorso didattico. Questi strumenti di valutazione sono di vario tipo e, a seconda della disciplina interessata, possono essere scritti, orali ed operativi. 
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Verifiche scritte: gli esercizi sono strutturati a livelli di difficoltà graduati, onde permettere agli alunni di rispondere secondo le loro possibilità e di esprimere un livello essenziale di conoscenza. Prove semplificate o modificate possono essere somministrate agli alunni con Bisogni Educativi Speciali certificati e documentati dagli enti e servizi competenti, in base al loro PEI (piano educativo individuale) e PDP (piano didattico personalizzato). 

Verifiche orali: è riservata una particolare attenzione alle interrogazioni, alle relazioni orali  e alla partecipazione da parte degli alunni alle diverse attività,   perché la capacità di esporre costituisce non solo un obiettivo didattico (imparare a esporre favorisce la capacità di riflettere e di scrivere), ma anche un obiettivo educativo (imparare a comunicare in pubblico incrementa la sicurezza e la stima di sé); infine la chiarezza espositiva favorisce la partecipazione e la comunicazione tra pari.
Inoltre, la produzione orale è quella maggiormente utilizzata nella quotidianità, essa occupa pertanto un particolare “ruolo” nella valutazione, essendo una competenza di cittadinanza. 
Compito unitario/di realtà/sfida: Il Collegio dei Docenti si è impegnato nella Progettazione di Compiti Unitari/di realtà quali ulteriori strumenti per valutare l’alunno competente, alunno con conoscenze e abilità rielaborate rispetto al proprio fattore persona in un contesto anche diverso dalla realtà scolastica.
Prove comuni: gli obiettivi raggiunti dagli alunni sono misurati, in diversi momenti dell’anno (iniziale, intermedio, finale), mediante verifiche comuni con indicatori condivisi, predisposte per classi parallele.

I risultati di dette prove, opportunamente tabulati, costituiscono la base per la predisposizione dei piani di lavoro anche individualizzato nell’anno scolastico successivo. 

È indispensabile infatti che gli esiti misurati esprimano con chiarezza i punti deboli e forti nella preparazione degli alunni in modo da poter colmare le carenze e portare valore aggiunto ai livelli di competenza. 
Prove Nazionali INVALSI: al termine del secondo e quinto anno della Scuola Primaria e al termine della Scuola secondaria di 1°, l’Istituzione scolastica somministra prove predisposte dall’Istituto Nazionale di Valutazione, secondo le modalità descritte dal D. Lgs. 62/2017 e dai due Decreti Ministeriali attuativi n° 741 e 742 del 3 ottobre 2017. Tali prove standard hanno lo scopo di verificare i livelli di padronanza mostrati dagli alunni negli obiettivi di apprendimento disciplinari e compararli a livello nazionale come contributo alla valutazione del sistema scolastico favorendo i processi di autovalutazione della Scuola e promuovendo il miglioramento delle pratiche didattiche.

	Voto in decimi
	DESCRITTORI DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Scuola Primaria

	4
	Manca delle conoscenze fondamentali della disciplina. Non è in grado di eseguire compiti semplici.

La comunicazione è inadeguata.

	5
	Possiede conoscenze frammentarie e approssimative della disciplina. Commette molti errori nell'esecuzione dei compiti.

La comunicazione è confusa e talvolta scorretta.

	6
	Possiede conoscenze essenziali della disciplina. Applica tali conoscenze con qualche incertezza.

Durante l'esecuzione dei compiti assegnati è insicuro e commette errori. Utilizza un linguaggio semplice ma sostanzialmente corretto.

	7
	Possiede conoscenze incomplete della disciplina. Applica autonomamente le conoscenze acquisite.

Commette qualche errore durante l'esecuzione dei compiti assegnati. La comunicazione risulta corretta.

	8
	Possiede conoscenze complete della disciplina. Applica con sicurezza le conoscenze acquisite.

Svolge le diverse attività autonomamente e in modo corretto.

La comunicazione è chiara e corretta.

	9
	Possiede conoscenze approfondite della disciplina. Applica con sicurezza le conoscenze acquisite.

Porta a termine i compiti assegnati nei tempi stabiliti in modo corretto e autonomo. La comunicazione è chiara e ben articolata.

Rielabora le conoscenze acquisite in modo personale.

	10
	Possiede conoscenze ampie, complete e approfondite della disciplina. Porta sempre a termine i compiti assegnati in modo corretto e sicuro, padroneggiando le conoscenze e rispettando i tempi d'esecuzione.

La comunicazione è molto ricca e ben articolata. Rielabora, amplia e personalizza le proprie conoscenze.


	VOTO IN DECIMI
	DESCRITTORI DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Scuola secondaria di 1°

	4
	Non conosce le informazioni, le regole e il lessico di base e/o commette gravi errori nell’applicazione e/o nella comunicazione

	5
	Conosce parzialmente le informazioni, le regole, il lessico di base che applica con difficoltà e/o evidenzia carenze nell’utilizzo dei diversi linguaggi

	6
	Conosce e comprende nelle linee essenziali le informazioni, le regole e il lessico di base, pur non riuscendo ad applicarli in maniera autonoma; comunica in modo semplice e lineare

	7
	Conosce e comprende le informazioni, le regole e il lessico di base della disciplina; li applica e comunica con sostanziale correttezza senza commettere errori significativi

	8
	Conosce e comprende le informazioni, le regole e il lessico della disciplina; li applica in modo autonomo senza commettere errori significativi; comunica in modo adeguato ai vari contesti espressivi

	9
	Conosce e comprende le informazioni, le regole e il lessico della disciplina; li sa applicare correttamente nelle varie situazioni, sa autonomamente collegare argomenti diversi, sa comunicare in modo preciso ed esauriente, utilizzando con proprietà il linguaggio specifico

	10
	Conosce e comprende le informazioni, le regole e il lessico della disciplina; opera collegamenti tra i saperi ed approfondisce in modo autonomo le conoscenze
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	Rubrica di valutazione per la formulazione del giudizio sintetico del comportamento

“La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali” (DECRETO LEGISLATIVO n° 62/2017)

	PROFILO DELLE COMPETENZE

Rubrica coerente con il Certificato delle Competenze al termine del Primo ciclo anche per quanto concerne i livelli delle competenze
	PRIMO QUADRIMESTRE Indicatori esplicativi



	
	INIZIALE
	BASE
	INTERMEDIO
	AVANZATO

	Rispetta le regole condivise

Rispetto delle regole
	L’alunno va costantemente sollecitato e/o richiamato a manifestare i comportamenti attesi


	L’alunno, se guidato, manifesta i comportamenti attesi


	L’alunno manifesta generalmente in autonomia i comportamenti attesi


	L’alunno agisce in autonomia e con consapevolezza



	Mostra atteggiamento di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri

Rispetto degli spazi e delle strutture scolastiche
	
	
	
	

	Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto.
Rispetto di sé e degli altri
	
	
	
	

	É disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti

Partecipazione alle attività formative.
	
	
	
	

	Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri

Impegno
	
	
	
	

	Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede

Collaborazione
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LA VALUTAZIONE È INCLUSIVA
Tratto distintivo della nostra tradizione culturale e del sistema di istruzione italiano sono i principi di accoglienza, solidarietà, equità, valorizzazione delle diversità e delle potenzialità di ciascuno. Le Indicazioni Nazionali accomunano tali principi in un più ampio concetto: “INCLUSIONE’”. 
Anche nelle linee guida ministeriali si è passati dall’ integrazione scolastica all’ inclusione; mentre nell’integrazione l’azione si focalizzava sul singolo alunno, al quale si offriva un aiuto di carattere didattico e strumentale, con l’inclusione si introduce una impostazione del sistema scuola che considera la molteplicità delle situazioni personali, così che 
l’eterogeneità diviene normalità.
Pertanto, la scuola formula le proprie scelte organizzative, progettuali, metodologiche, didattiche e logistiche in collaborazione e alleanza con la famiglia, i servizi, le Istituzioni di vario tipo e l’associazionismo, secondo quanto previsto dal Piano Annuale per l’Inclusione (P.A.I.) inserito nel PTOF.
In un contesto di Inclusione, particolare cura è riservata agli allievi con Bisogni Educativi Speciali-BES (alunni diversamente abili, alunni con DSA, alunni con disagio socio-culturale, economico, familiare anche temporaneo, alunni NAI) attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche, da considerare nella normale progettazione di classe e della complessiva offerta formativa. (dalle Indicazioni Nazionali). 
Alunni Diversamente abili (DVA con disabilità certificata ai sensi della legge 104): la valutazione di questi alunni deve far emergere quanto più possibile il livello di maturazione e di autonomia in relazione al percorso educativo-didattico compiuto e progettato nel Piano Educativo Individualizzato – PEI.
Alunni con Disturbi Specifici dell’apprendimento (DSA - alunni con certificazione legge 170): la valutazione degli alunni DSA avviene sulla base del Piano Didattico Personalizzato – PDP, tenendo conto delle strategie di apprendimento evidenziate ed utilizzando gli strumenti compensativi e dispensativi utili al raggiungimento delle Competenze.
Alunni non italofoni di recente immigrazione: l’alunno non italofono non ha le parole per dire, per comunicare la sua competenza scolastica ed il proprio vissuto.

Incompetenza linguistica, però, non significa incompetenza scolastica. 
Nel documento di valutazione, laddove non si abbiano indicazioni chiare sul 
raggiungimento degli obiettivi, a seconda della data di arrivo dell’alunno e delle informazioni raccolte sulle sue abilità e conoscenze scolastiche, negli spazi riservati alle discipline o agli ambiti disciplinari, possono essere espressi enunciati di questo tipo o simili: 


“La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione in lingua italiana” 
“La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana” 


Con delibera del Consiglio di Classe, l’alunno potrà seguire un Piano Didattico Personalizzato ai fini dell’acquisizione di maggiori competenze linguistiche.
Si invia il lettore alla mappa 2 del PTOF “Qualificare l’ambiente sociale della scuola” – Inclusione – Protocollo Accoglienza Alunni Stranieri.
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Anche per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali anche transitori (disagio socio-culturale, economico, familiare), attraverso l’analisi dei bisogni e la conseguente stesura del PDP, sono individuati strumenti compensativi e prove guidate, privilegiando la valutazione di attività esperienziali e laboratoriali e cercando di sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo. 
VALUTAZIONE DELL'INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA O DELL’ATTIVITA’ ALTERNATIVA

I docenti incaricati dell’insegnamento della religione Cattolica, quelli incaricati per l’insegnamento di attività alternative, quelli che seguono gli alunni, che non svolgendo l’ora di religione Cattolica, son inseriti nelle classi per potenziare gli insegnamenti curricolari, partecipano alla valutazione degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti.

La Valutazione dell'insegnamento della Religione Cattolica e delle attività alternative è resa su una nota distinta con giudizio sintetico relativo all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti, senza attribuzione di voto in decimi (DL n° 62 del 13.04.2017 art. 2).

MODALITA' DI INFORMAZIONE SULLA VALUTAZIONE
La scuola riconosce e sostiene l’importanza determinante della famiglia nella

complessa fase di crescita del bambino e a tal fine condivide con essa un Patto di Corresponsabilità Educativa (vedi mappa 2 del PTOF - QUALIFICARE L’AMBIENTE SOCIALE DELLA SCUOLA – COMUNICAZIONE, ASCOLTO, ACCOGLIENZA), che definisce responsabilità e impegni dei vari soggetti coinvolti nel processo educativo.

I docenti esplicitano i criteri di valutazione delle prove somministrate ed effettuano puntuale riconsegna e correzione degli elaborati in una prospettiva di consapevolezza dell’alunno dei propri punti di forza e debolezza nell’apprendimento e promuovono momenti di autovalutazione e di meta-riflessione sull’apprendimento (“cosa so fare” “come lo faccio” “ho consapevolezza di saperlo fare”)
“Per favorire i rapporti scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalità di comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico delle alunne e degli alunni” (DL 62/2017). Per assicurare un rapporto efficace coi genitori sono previsti momenti di colloquio bimestrali per la comunicazione dei risultati raggiunti in itinere. Inoltre gli insegnanti possono incontrare i genitori settimanalmente secondo il piano orario inviato a ciascun genitore.

La scuola comunica alle famiglie i risultati delle prove in itinere anche attraverso il diario personale dell’alunno. Al termine del primo e del secondo quadrimestre vengono consegnati i documenti di valutazione.

Per quanto riguarda l’orientamento degli alunni alla scelta della scuola superiore di secondo grado, ogni singolo Consiglio delle classi terze redige per ciascun alunno un apposito documento (Consiglio orientativo) da condividere con le famiglie.
CERTIFICATO DELLE COMPETENZE
Al termine del quinquennio della scuola Primaria e del triennio della scuola Secondaria di primo grado le competenze acquisite dagli alunni sono descritte e certificate in un apposito documento (DM 742 2017 e nota MIUR 1865 10/10/2017, MIUR 312 del 9.1.2018), di seguito riportato.
 Dall’ a.s. 2017 – 18 il documento di Certificazione delle Competenze al termine della scuola del Primo ciclo (redatto in sede di scrutinio finale) è integrato dall’INVALSI con la valutazione dei livelli di apprendimento per italiano, matematica ed inglese rilevati dalle Prove Invalsi CBT, svolte dagli alunni nel mese di aprile.  
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CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

E ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL 1° CICLO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
Delibera del Collegio Docenti ………………
Per garantire imparzialità e trasparenza delle procedure legate agli scrutini finali, il Collegio dei docenti ha fissato dei criteri che tutti i Consigli di classe dovranno osservare per l’ammissione/non ammissione degli alunni alla classe successiva e all’esame conclusivo del 1° ciclo.

L’ammissione è prerogativa del Consiglio di Classe che utilizzerà i seguenti criteri guida ai sensi dell’art. 2 D.M. 741/2017

1) Validità dell’anno scolastico: numero di assenze non superiore ai ¼ del monte ore annuale individuale, cioè relativo al tempo scuola frequentato - normale o prolungato 

2) Non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di stato prevista dall’art.4 commi 9 e 9 bis del DPR n. 249/1998

3) Avere partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall’Invalsi (solo per le classi terze)

I candidati esterni devono aver compiuto il tredicesimo anno di età entro l’anno in cui sostengono l’esame e devono aver partecipato alle prove Invalsi presso una scuola statale o paritaria.
Prima di procedere alla valutazione finale il Consiglio di classe deve validare l’anno scolastico secondo quanto previsto dal D. lgs. N. 62/2017, come sopra indicato. 

Il C.d.C. può derogare al limite delle assenze qualora esse siano dovute a motivi di salute oppure ad altri casi adeguatamente documentati e tali da consentire a ciascun docente di avere elementi per una valutazione dell’alunno.

In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe procede alla valutazione complessiva di ciascun alunno

formulata in base a:

- Risultati conseguiti nelle diverse discipline

- Valutazione del comportamento sulla base dei relativi criteri

Ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 3 del D.lgs. n. 62/2017, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il Consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. 

Il Collegio ritiene che la motivazione possa essere individuata qualora il quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza di acquisizione dei livelli essenziali di apprendimento, anche riferiti agli obiettivi di cittadinanza, idonei alla prosecuzione del percorso scolastico e che permangono nonostante appositi interventi di recupero debitamente documentati.  

In particolare, tale situazione può configurarsi:

- in presenza di almeno 5 insufficienze lievi

- in presenza di 2 insufficienze gravi e almeno 3 2 insufficienze lievi

- in presenza di almeno 3 insufficienze gravi 

Viene considerata insufficienza lieve la valutazione 5, insufficienza grave la valutazione 4.

La delibera relativa alla non ammissione dell’alunno dovrà essere motivata riportando in modo dettagliato tutte le condizioni considerate.

SVILUPPARE LE COMPETENZE INDIVIDUALI

Ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.lgs. n. 62/2017, nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

 Comunicazione alla famiglia:
 Nel corso dell’anno scolastico ed in particolare dopo i Consigli di classe di scrutinio del I Quadrimestre e/o i Consigli successivi svolti entro il mese di marzo, nel caso di una situazione molto critica o qualora siano presenti le condizioni per la potenziale compromissione dell’anno scolastico, il Coordinatore di classe informa la famiglia mediante comunicazione scritta, accompagnata da colloquio, per presentare la situazione.
In caso di non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del 1° ciclo, il giorno successivo allo scrutinio del 2° quadrimestre, il Coordinatore di classe consegna una lettera di informazione in segreteria che provvederà a recapitarla alla famiglia mediante raccomandata a mano.

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

NELLA SCUOLA PRIMARIA
Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. (DOCUMENTATE)

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, avendo seguito un percorso di condivisione con la famiglia, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva, solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione:

· elevato numero di assenze che non ha permesso l’attivazione efficace di percorsi individuali per il miglioramento dei livelli di apprendimento o il raggiungimento dei livelli essenziali utili ad affrontare in modo sereno e nel rispetto del principio di inclusione la classe successiva.
Comunicazione alla famiglia:
- Nel corso dell’anno scolastico ed in particolare dopo lo scrutinio del I Quadrimestre e/o i colloqui successivi svolti entro il mese di aprile, nel caso di una situazione molto critica o qualora siano presenti le condizioni per la potenziale compromissione dell’anno scolastico, il Dirigente scolastico e il Team di classe informano la famiglia mediante comunicazione scritta, accompagnata da colloquio, per presentare la situazione.

Dopo lo scrutinio finale, in caso di NON ammissione, la famiglia è tempestivamente convocata per la comunicazione di quanto deliberato.
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 VALUTAZIONE DEGLI ESITI 





La valutazione periodica  e  finale  degli  apprendimenti  delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi  compresa  la  valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle  Indicazioni  Nazionali  per  il  curricolo,  è  espressa  con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento (DL 62/2017 art 2)





Giudizio sintetico del comportamento:	          Responsabile e consapevole


Responsabile


Non sempre responsabile


Poco responsabile











Le motivazioni alla conoscenza, le potenzialità e le diverse capacità possedute da una persona si traducono in comportamenti positivi e pro-sociali, quando si arriva a “sapere che cosa fare” e a “come farlo” e si giunge ad “essere consapevoli di saperlo fare”; (Manuale Life Skills Training Scuola secondaria)








